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MINISTERO DEI TRASPORTI 


Concorso, per esami, a otto posti di ispettore nel ruolo del personale della carriera 
direttiva tecnica della Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti 


in concessione. 


Concorso, per esami, a ire posti di ispettore nel ruolo del personale della carriera 
direttiva amministrativa della Direzione generale della motorizzazione civile e dei 


trasporti in concessione. 


Concorso, per esami, a complessivi quarantotto posti di ispettore aggiunto nel ruolo 
del personale della carriera di concetto della Direzione generale della motorizza- 
zione civile e dei trasporti in concessione. 


Concorso, per esami, a complessivi quarantaquattro posti di coadiutore nel ruolo del 
personale della carriera esecutiva della Direzione generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione. 
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CONCORSI 


MINISTERO DEI TRASPORTI 


Concorso, per esami, a cotto posti di ispettore nel ruolo 
del personale della carriera direttiva tecnica della Dire- 
zione generale della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Visto il testo unico approvato con il decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482, concernente la disciplina 
delle assunzioni obbligatorie per le pubbliche amministrazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970 n. 1077; 

Visto il decreto ministeriale 8 marzo 1977, n. 123, con il 
quale è stato approvato il programma di esami per l’accesso 
alla carriera direttiva tecnica della Direzione generale della mo- 
torizzazione civile e dei trasporti in concessione; 

Vista Ia legge 3 giugno 1978, n. 288, che ha elevato il limite 
massimo di ctà per accedere ai pubblici concorsi; 


Vista la legge 18 ottobre 1978, n. 625, con la quale, fra l’altro, 
sono state approvate le nuove dotazioni organiche dei ruoli del- 
la Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione; 


Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, riguardante il nuovo 
assctto retributivo-funzionale del personale civile e militare dello 
Stato; 


Ritenuto che, per l'esiguità dci posti messi a concorso, nes- 
sun posto può essere accantonato per gli ufficiali di comple- 
mento che abbiano ultimata la ferma biennale ai sensi della 


O) 


fas ge amtk-ea 10001 x QUA. 
leesc 20 sciterabre 1980, n. 574; 


Visto l’art. 28-ter del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, con- 
vertito nella legge 6 agosto 1981, n. 432, con il quale le ammi- 
nistrazioni dello Stato in deroga al disposto del secondo com- 
ma dell’art. 7 della legge 11 luglio 1980, n. 312, sono autorizzate 
a bandire pubblici concorsi; 


Visto l’art. 26-quinguies, secondo comma, della legge 29 feb- 
braio 1980, n. 33, che prevede la riserva del 50% dei posti dispo- 
nibili presso le amministrazioni dello Stato, in favore dei giova- 
ni di cui alla legge 1° giugno 1977, n. 285; 

Ritenuto che non potendosi prevedere il numero dei candi- 
dati si rende indispensabile stabilire con successivo provvedi 
mento il diario e la sede delle prove scritte; 

Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732, con la quale è stato 
eliminato il requisito della buona condotta ai fini dell'accesso 
agli impieghi pubblici; 

Tenuto conto che sono disponibili otto posti di ispettore nel 
ruolo del personale della carriera direttiva tecnica della Dire 
zione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione e che pertanto può essere indetto un pubblico 
concorso per la copertura di detti posti; 

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 
aprile 1984 e 31 maggio 1984 di autorizzazione a bandire con- 
corsi pubblici, registrati alla Corte dei conti rispettivamente il 
16 maggio 1984 ed il 10 ottobre 1984, atti Presidenza, registro 
n. 4, foglio n. 348 e registro n. 8, foglio n. 285; 


Decreta: 
Art, 1. 
Posti messi a concorso 


E' indetto un pubblico concorso, per esami, a otto posti di 
ispettore in prova (settima qualifica funzionale) nel ruolo del 
personale della carriera direttiva tecnica della Direzione generale 
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ED ESAMI 


della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione per le 


seguenti regioni e per i posti indicati a fianco di ciascuna di 

esse: 
Lombardia . COMP l . Gite ca 1 a posti 1 
Veneto . 5 A si n Le 2 » 2 
Toscana S P . : K ì d 8 » 1 
Liguria E 5 n p % s a n » 1 
Emilia-Romagna ie e e al » 2 
Calabria A n 2 3 n P . » 1 


La partecipazione al concorso è limitata ad una sola regione, 
la cui scelta deve essere fatta con la domanda di ammissione 
al concorso stesso. 

Per i posii messi a concorso nelle singole regioni saranno 
formate distinte graduatorie di merito, con le modalità speci- 
ficate al successivo art. 8. 


Art. 2. 
Condizioni di ammissibilità 


Per l'ammissione al concorso sono richiesti i seguenti re- 
quisiti: 

1) cittadinanza italiana; 

2) cià non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 35, 
salvo i casi di elevazione o di esenzione previsti dalle norme 
vigenti; 

3) godimento dei diritti politici; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) laurea in ingegneria ed abilitazione all'esercizio profes- 


sionale. Non sono ammessi titoli equipollenti. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti dall’impie- 
go stesso, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico appro- 
vato con il decreto del Presidente della Repubblica 10 geir 
naio 1957, n. 3, per averlo conseguito mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso gli aspiranti dovranno far per- 
venire al Ministero dei trasporti - Direzione generale della mo- 
torizzazione civile e dei trasporti in concessione - I direzione 
centrale personale - Ufficio concorsi - 00100 Roma, entro il ter- 
mine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, la sola domanda di ammissione, debitamente firmata, 
redatta su carta da bollo conformemente al modello allegato 
al presente decreto. Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo 
della domanda al Ministero suddetto, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, comporta la inammissi- 
bilità dell’aspirante al concorso. 


La data di arrivo delle domande sarà stabilita e comprovata 
dal bollo a data che, a cura dell’indicata I direzione centrale 
personale, verrà apposto su ciascuna di esse. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’uffi- 
cio postale accettante. 


Nella domanda di ammissione l'aspirante dovrà indicare, 
sotto la propria personale responsabilità: 

a) cognome e nome; 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dall'art. 2, primo 
comma, dovranno indicare i titoli posseduti che danno diritto 
all’elevazione del suddetto limite); 


c) il domicilio; 
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d) il possesso del titolo di studio richiesto dal bando e 
della relativa abilitazione professionale; 


e) il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 


f) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle lisie 
medesime; 


g) le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali 
procedimenti penali pendenti; 


li) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


i) i servizi eventualmente prestati come impicgato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione dei precce- 
denti rapporti di pubblico impiego; 


1) l'indirizzo, con l'esatta indicazione del numero di codice 
di avviamento postale, al quale si chiede che venga trasmessa 
ogni comunicazione per la durata del concorso. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da miancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo in- 
dicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tcic- 
grafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa; 


m) le lingue estere scelte per la prova facoltativa. 


La firma posta in calce alla domanda dovrà essere aulen- 
ticata da un notaio, segretario comunale o altro funzionario 
incaricato dai sindaco del luogo di residenza dell’aspirante. 


Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il 
quale prestano servizio; per i militari alle armi è sufficiente il 
visto del comandante della compagnia o unità equiparata. 

Non si terrà conto delle domande che non contengano tutte 
le indicazioni sopra precisate, circa il possesso dei requisiti per 
l'ammissione al concorso, ce riportate anche nello schema alle- 
gato al presente bando. 

Non si terrà altresì conto delle domande non firmate dal 
candidato. 


Non si terrà conto, infine, delle domande che non conten- 
gano le indicazioni della regione prescelta tra quelle elencate al 
precedenie art. 1 o che contengano l'indicazione di una regione 
non clencata allo stesso art. 1 o che contengano l'indicazione 
di più regioni. 


Art. 4, 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno, per tutti gli aspiranti, di due prove 
scritte ed una prova orale obbligatoria. 
Le due prove scritte si svolgeranno: una su un argomento 


della parte terza cd una su un argomento della parte quarta del 
programma. 


L'ordine di svolgimento delle prove scritte sarà stabilito dalla 
commissione esaminatrice. 

La prova orale verterà sugli argomenti delle parti prima, 
seconda, terza, quarta e quinta del programma. 

I candidati che ne avranno fatto esplicita richiesta nelle 
domande di ammissione sosterranno anche Ja prova scritta 


facoltativa in una o più delle lingue indicate nel supplemento 
CCI pIUBLAlliiet. 


Art. 5. 
Modalità di esame 


Le prove scritte d'esame avranno luogo in Roma. 

Nella Gazzetta Ufficiale del 30 settembre 1985 sarà data co- 
nuuucazione dei locali, dei giorni e dell'ora in cui si svolgeranno 
le prove scritte. 


1 concorrenti, dovranno, pertanto, consultare la Gazzetta 
Ufficiale sopraindicata sulla quale potrà essere comunicato l’even- 
tuale rinvio della pubblicazione del diario d'esame. 


Ai candidati ammessi a sostenere la prova scritta non sarà 
data comunicazione alcuna; pertanto coloro che non abbiano 
avuto notizia dell'esclusione dal concorso, disposta con decreto 
mimisteriale motivato, sono tenuti a presentarsi nel giorno e 


nell'ora indicati al secondo comma, presso la sede di esame per 
sostenere le prove scritte. 


L'assenza dagli esami, quale ne sia la causa, comporta la 
esclusione dal concorso. 


Per essere ammessi a sostenere lc prove d'esame i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei segueti documenti di rico- 
noscimento: 


a) totografia recente applicata su carta da bollo e recante 
la firma del candidato; la fotografia c la firma dovranno essere 
autenticate dal sindaco o da un notaio in data non anteriore 
ad un anno; 


b) la tessera di riconoscimento modello AT a BT se il 
candidato è dipendente di una amministrazione statale oppure 
fa parte della famiglia di un dipendente statale; 


c) tessera postale; 

d) patente automobilistica; 
e) porto d'armi; 

f) passaporto; 

2) carta d'identità. 


I documenti suddetti non devono essere scaduti per decorso 
del termme di validità previsto per ciascuno di essi 


Art. 6. 
Esito delle prove di esame 


Le prove scritte obbligatorie sono superate dai candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi e non meno 
di sci decimi in ciascuna di esse. 

La votazione riportata in ciascuna delle prove scritte è 
comunicata al candidato in occasione dell'invito di presentazione 
alla prova orale. 


L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà datò ai 
singoli candidati ammessi non meno di venti giorni prima di 
quello in cui dovranno sostenerla. 


Non possono comunque sostenere la prova orale i candidati 
che non siano in grado di esibire alla commissione esaminatrice 
la patente di guida non inferiore a quella per la guida di' auto- 
veicoli e motoveicoli della categoria B ovvero di comprovare 
ulla commissione siessa di aver sosicnuto, con csito favorevole, 
il relativo esame di idoneità, 

La prova orale non si intenderà superata se il candidato 
non avrà otienuto in essa la votazione di almeno sci decimi. 


Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale la com- 
missione csaminatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione delia votazione da ciascuno riportata. L'elenco 
sottoscritto dal presidente e dal segretario della commissione 
sarà affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’amministrazione. 


La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei veti riportati nelle prove scritte con il voto riportato 
nella prova orale. 


Per ciascuna prova facoltativa di conoscenza di lingue estere 
superata con Ja votazione di almeno sei decimi, la commissione 
assegnerà un punteggio corrispondente ad 1,5/1000 del prodotto 
della votazione complessiva delle prove obbligatorie per la 
votazione riportata nella detta prova facoltativa. 


La votazione definitiva risulterà dalla somma della vota- 
zione complessiva delle prove obbligatorie con i punteggi asse 
gnati per le prove facoltative di conoscenza di lingue estere. 


Art. 7. 


Dichiarazione di titoli preferenziali 
e presentazione dei relativi documenti 


I candidati che abbiano superato la prova orale debbono 
far pervenire alla Direzione generale della motorizzazione civile 
e dei trasporti in concessione - I Direzione centrale personale - 
Ufficio concorsi, entro il termine perentorio di giorni trenta 
dalla data di ricevimento dell'apposita comunicazione, i docu- 
menti attestanti il possesso degli eventuali titoli di preferenza 
o di precedenza nella nomina previsti dalle vigenti disposizioni, 
redatti nella forma prescritta al successivo art. 9. 


I titoli suddetti sono validi anche se vengono acquisiti dopo 
Ja scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, fissato al precedente art. 3, purché 
vengano documentati entro il termine indicato al comma pre- 
cedente. 
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Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei documenti di 
cui al presente articolo, quale ne sia la causa, anche se non 
imputabile al candidato, comporta l’inapplicabilità al candidato 
stesso dci benefici conseguenti al possesso di titoli di preferenza 
o di preccdenza. 


Art. 8 


Formazione delle graduatorie 


Le graduatorie di merito saranno formate secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione definitiva di cui al precedente 
art. 6. 

A parità di merito, si applicheranno le disposizioni dello 
art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive integrazioni; 

Le graduatorie dci vincitori del concorso e dci candidati 
dichiarati idonei olirc i vincitori saranno approvate con decreto 
ministeriale sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 


Le graduatorie dci vincitori del concorso e degli idonei sa- 
ranno pubblicate nel Bollettino ufficiale della Direzione genc- 
rale della. motorizzazione civile e dei trasporti in concessione. Di 
tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale. Dalla data di pubblicazione dell’avviso 
nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per lc eventuali im- 
pugnative. 

L'amministrazione accerta d'ufficio le cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati in graduatoria dovranno 
far pervenire alla Direzione generale della motorizzazione civile 
e dei trasporti in concessione - I Direzione centrale - Personale 
- Ufficio concorsi, entro il icrmine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti docu- 
menti: 


1) il diploma di Iaurea ed il diploma di abilitazione al 
l'esercizio della professione (ovvero in sostituzione di quest'ulti- 
mo il certificato di abilitazione provvisoria all’esercizio di detta 
professione) di cui al precedente art. 2, entrambi in originale 
oppure in copia su carla da bollo, autenticata nci modi previsti 
dall'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 


2) estratto dell'atto di nascita in bollo rilasciato dall’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; qualora, per i 
candidati nati all'estero, non sia ancora avvenuta la îrascrizione 
dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della autorità con- 
solare; i candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età previsti dalle norme 
vigenti, produrranno i documenti prescritti salvo che essi non 
siano già stati presentati per ottenere i benefici di precedenza 
o di preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 7; 


3) certificato di cittadinanza italiana di data non anteriore 
a tre mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al presente 
articolo, rilasciato in bollo dal sindaco del comune di origine 
o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del comune di 
Origine; 


4) certificato di godimento dei diritti politici, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell'invito di cui 
al presente articolo rilasciato in bollo dal sindaco del comune 
di origine o di residenza. 

T documenti di cui ai precedenti punti 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda di ammissione; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, in bollo, 
rilasciato dal segretario della procura della Repubblica. Il cer- 
tificato deve essere di data non anteriore a tre mesi da quella 
di ricevimento dell'invito di cui al presente articolo, 


6) certificato medico in bollo rilasciato dal medico pro- 
vinciale o USL o da un medico militare ovvero dall'ufficiale 
samtario o da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al ser- 
vizio continuativo cd incondizionato nell'impiego al quale il 
concorso sl riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue 
prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati presso 
un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fi- 
sica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è iaie da menomare l'aiiiiudine dell'aspiranie 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspiranie e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua inva- 
lidità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli im- 
pianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per 
il quale concorre, 

L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 


7) i candidati di sesso maschile produrranno, ai fini della 
certificazione della loro posizione nci riguardi degli obblighi 
militari, uno dei documenti indicati in appresso, tenendo pre- 
sente che non è valida la presentazione, in luogo di essi, del 
fogiio di congedo: 

a) per i candidati che abbiano già prestato servizio mi- 
litare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 
i sottufficiali c militari di truppa), in bollo, rilasciato dall’auto- 
rità militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la loro 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dei sud- 
detti documenti: 


b) per i candidati che siano dichiarati « abili arruolati » 
dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora prestato o non debbano prestare servizio 
militare: 

1) sc assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 
o Acronautica): copia o estratto del foglio matricolare militare 
in bolio, rilasciato dal distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: cer- 
ficato di esito di leva, in bollo, rilasciato dalla capitaneria di 
porto competente; 


c) per i candidati che siano stati dichiarati riformati o 
rivedibili dal competente consiglio di leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comunc di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva, in bollo, 
rilasciato dal sindaco, contenente inoltre il visto di conferma 
del commissario di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alle liste di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva, in bollo, rilasciato dal commissario di 
leva e vistato dal comandante del porto; 


d) per i candidati che non siano stati ancora sottoposti 
al giudizio del consiglio di leva: certificato di iscrizione nelle 
liste di leva, in bollo, rilasciato dal sindaco, se il candidato è 
stato assegnato alle liste di leva terrestre, ovvero analogo cer- 
lificato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è 
stato assegnato alla lista di leva marittima. 


I candidati già in servizio nell'amministrazione dello Stato 
quali appartenenti ai ruoli organici delle carriere civili, potran- 
no limitarsi a produrre, sempre nel termine di cui sopra, i se- 
guenti documenti: 

1) copia dello stato matricolare in carta da bollo rilasciata 
in data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento del- 
l'invito di cui al presente articole, con la indicazione delle qura- 
lifiche ottenute nell’ultimo quinquennio o nel minor periodo 
di servizio prestato. La copia sarà. rilasciata dall'ufficio del per 
sonale dell’amministrazione dalla quale il candidato dipende; 

2) titolo di studio come al punto 1) del primo comma: 

3) certificato medico, come al punto 6) del primo comma. 
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I candidati che si trovino alle armi per obbligo di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, sono esone- 
ratti dal presentare il certificato di cittadinanza ed il docu 
mento militare di cui al punto 7) del primo comma, in luogo 
dei quali produrranno un certificato in bollo rilasciato dal co- 
mando del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro 
qualità. 

Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo di tutri 0 di alcuni 
documenti prescritti col presente articolo rispetto al termine 
previsto dal primo comma, quale ne sia la causa, anche se non 
imputabile al candidato, comporta l'esclusione del candidato stes- 
so dalla graduatoria di cui al precedente art. 8. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a documenti 
presentati a qualunque titolo, presso altre amministrazioni del- 
lo Stato od enti di qualsiasi natura. 

I documenti si considereranno prodotti anche in tempo utile, 
se spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


Art. 10. 


Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso sono nominati in prova ispettori del 
ruolo dal personale della carriera direttiva tecnica della Dire- 
zione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in con- 
cessione (settima qualifica funzionale). 

I candidati che hanno conscguito la nomina in prova, se 
non assumono servizio senza giustificato motivo entro il termine 
stabilito presso l'ufficio al quale sono stati assegnati, decadono 
dalla nomina stessa. 

I vincitori nominati all'impiego non potranno, nel primi 
cinque anni decorrenti dalla data di effettiva presentazione in 
servizio, cssere trasferiti, a loro uumanaa, in scae diversa da 
quella alla quale sono stati assegnati come prima destinazione. 


Art. 11. 
Periodo di prova 


II periodo di prova avrà la durata di mesi sei, prorogabile 
di un ulteriore periodo di sei mesi nel caso di giudizio sfa- 
vorevole del consiglio di amministrazione. Nei riguardi dei vin- 
citori che non ottengono un giudizio favorevole al termine 
dell'ulteriore periodo di prova, verrà disposta la risoluzione del 
rapporto di impiego, con la liquidazione di una indennità pari 
a due mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con esito 
favorevole il periodo di prova conseguiranno la nomina im 
ruolo. Il servizio di prova è computato come servizio di ruolo 
a tutti gli cffetti. 


Art. 12. 
Commissione d'esame 


La commissione esaminatrice del concorso, che verrà nomi 
nata con successivo decreto ministeriale, sarà composta a norma 
dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686 e dell'art. 4 del decreto del Presidente della Re: 


pubblica 28 uscemore 1970, n. 1077, 


Art. 13. 
Programma di esame 


Gli esami si svolgeranno su argomenti del seguente pro- 
gramma: 


Parte T - Nozioni tecniche fondamentali: 


1) scienza e tecnica delle costruzioni: progettazione e ve- 
rifiche di stabilità di strutture in muratura, in legno, in me- 
tallo o in cemento armato (normale c precompresso); 

2) elementi di meccanica applicata alle macchine e di mac- 
chine idrauliche e termiche; applicazioni alle trasmissioni di 
potenza e alle macchine motrici ed operatrici a fluido con spe- 
ciale riguardo alle macchine impiegate per i trasporti terrestri; 


3) elementi di elettrotecnica, di misura e di impianti elct- 
trici e di costruzioni elettromeccaniche; applicazioni alla produ- 
zione, trasmissione, distribuzione e utilizzazione dell'energia elet- 
trica con speciale riguardo agli impianti per i trasporti terrestri; 


4) clementi di tecnologia dei materiali impiegati nelle co- 
struzioni civili; meccaniche ed elettromeccaniche; 


5) elementi di tecnologia dei combustibili, carburanti € 
lubrificanti. 


Parte II - Organizzazione ed csercizio dei trasporti: 
1) modi c sistemi di trasporto; loro integrazione e coor- 
dinamento; 


2) pianificazione dei trasporti c correlazioni con l'assetto 
del territorio; 


3) nozioni fondamentali di economia dci trasporti; 


4) regolazione della circolazione dei veicoli sulle strade 
ordinarie: opere ed impianti per l’organizzazione del traffico 
stradale; 


5) regolazione del traffico sulle ferrovie e relativi impianti 
di sicurezza. 


Parte III - Infrastrutture e impianti fissi per i trasporti ter- 

restri e per la navigazione interna: 

1) progetiazione e costruzione di strade e {crrovie (corpo 
stradale, opere d'arte, gallerie, sovrastrutture); 

2) progettazione c costruzione di edifici e di altre opere 
edili per i servizi di trasporto; 

3) impian.i per la trazione celeltrica; 

4) impianti di trasporto a func; 

5) cenni sugli impianti per la navigazione interna (appro. 
di, canticri navali); 

6) organizzazione dci cantieri di costruzione di opere civili. 
Macchinari ed attrezzature di canticre. 


Parte IV - Trazione e materiale mobile: 


1) meccanica della iocomozione (resistenza al moto, ade- 
renza, fasi del moto, potenza e caratteristiche dei motori di 
trazione, regolazione della velocità, trasmissione del moto, fre- 
natura e prestazione dci veicoli: 


2) progettazione c costruzione dei veicoli stradal; 
3) progcttazione c costruzione dei veicoli ferro-tranviari; 


4) caratteristiche costruttive e funzionali dei natanti per 
la navigazione interna c da diporto. 


Parte V - Nozioni amministrative: 
1) ordinamento amministrativo nazionale nel settore dei 
trasporti terrestri; ; 


2) organizzazione e funzione della Direzione generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione del Ministero 
dei trasporti; 


3) cenni sull’amministrazione e la contabilità generale del- 
lo Stato; 


4) norme sulla costruzione degli impianti di trasporto; 
norme sull’esercizio dei servizi di trasporto; 


5) norme sulla circolazione su strade pubbliche; 


6) norme sulle opere in cemento armato a struttura me- 
tallica; 


7) norme per l'accettazione c 
costruzione; 
8) nozioni di legislazione sociale e norme sulla prevenzione 


degli infortuni sul lavoro. 
Supplemento; 


la prova facoltativa consisterà in una breve composizione 
nelle lingue: francese, inglese e tedesco. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 2 aprile 1985 
Il Ministro: SIGNORILE 


Registrato alla Corte dei conti, addi 12 giugno 1985 
Registro n. 5 Trasporti, foglio n. 268 
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ALLEGATO 


Schema della domanda di ammissione 
(da redigere su carta da bollo) 


Al Ministero dei trasporti - Direzione 
generale della motorizzazione civile 
e dei trasporti în concessione - I Di- 
rezione centrale personale - Ufficio 
concorsi - 00100 Roma 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 
per esigenze meccanografiche 


cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare prima il cognome 
da nubile, quindì il nome seguito dal cognome del marito) 


data di nascita (giorno, mese e anno) 


luogo di nascita (comune e provincia) 
stato di nascita (solo per i natì all’estero) 


residenza (via, numero civico, c.a.p., comune, provincia) 


recapito per le comunicazioni 
(via, numero civico, c.a.p., comune, provincia) solo se diverso dalla residenza 


Diploma di laurea in ingegneria . 
conseguito il . . presso l’Università di . 


Regione prescelta . 


Il sottoscritto . . chiede di 
essere ammesso a partecipare al concorso pubblico ad ispettore 
in prova nel ruolo del personale della carriera direttiva tecnica 
della Direzione generale della motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione, per n. . . posti assegnati alla regione 

. impegnandosi a comunicare tempestiva- 
mente le eventuali variazioni della residenza e del recapito suin- 
dicati (nel caso in cui sia avvenuto, da meno di un anno, il 


Ai fini dell'ammissione al concorso, dichiara: 


a) di possedere i seguenti requisiti e condizioni che danno 
diritto all'aumento del limite di età (specificare tutti i titoli e 
le condizioni che, ai sensi delle vigenti leggi, consentono l’aumen- 
to del limite massimo di età indicato all'art. 2 del bando); 


b) di essere cittadino italiano; 
o di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di . È 


(indicare in caso contrario i motivi della non 
iscrizione 0 della cancellazione dalle liste stesse); 


d) di non avere riportato condanne penali (indicare in 
caso contrario le condanne riportate e gli eventuali procedimenti 
penali pendenti); 

e) di essere in possesso del diploma di laurea in ingegneria 
e della relativa abilitazione professionale; 

f) di avere soddisfatto gli obblighi di leva oppure di 
essere attualmente in servizio militare presso . . 

(in caso contrario indicare se riformato, rivedibile, ammesso al 
beneficio del ritardo, oppure se iscritto nelle liste di leva, ecc.); 


g) di non avere mai prestato servizio presso una pub- 
blica amministrazione (in caso contrario specificare l’ammini- 
strazione, la qualifica rivestita, la durata del servizio prestato 
con la data di inizio e termine nonché la causa dell’eventuale 
risoluzione del rapporto d'impiego; 

h) di accettare, in caso di nomina, la destinazione asse- 
gnatagli con l'impegno di permanervi per un periodo minimo di 
cinque anni; 


i) di accettare tutte le condizioni contenute nel bando di 
concorso. 


Per la prova facoltativa di lingue straniere sceglie la lingua 
(o Je lingue) . . . . (francese, inglese, 
tedesco). 


Data, . al i Sea 


Firma del candidato 


N I E E E I 


(che dovrà essere autenticata da un 
notaio, segretario comunale o altro 
funzionario delegato dal sindaco. Per 
ì dipendenti dello Stato è sufficiente, 
in luogo della autenticazione, il visto 
del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio; per i militari alle 
armi è sufficiente il visto del coman- 
dante della compagnia o unità equi- 
parata). 


cambio di residenza, indicare anche la precedente residenza).!(3839) 
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Concorso, per esami, a tre posti di ispettore nel ruolo del 
personale della carriera direttiva amministrativa della 
Direzione generale della motorizzazione civile e dci tra- 
sporti in concessione. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Visto il testo unico approvato con il decreto del Presidenic 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica. 
zioni ed integrazioni; 


Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 


Visto il decreto ministeriale 21 settembre 1978, n. 801, con 
il quale è stato approvato il programma di esami per l’accesso 
alla carriera direttiva amministrativa della Direzione generale 


della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, che ha elevato il limite 
massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 concernente la disciplina 
delle assunzioni obbligatorie presso le pubbliche amministrazioni; 


Vista la legge 18 ottobre 1978, n. 625 con la quale, fra 
l’altro, sono state approvate le nuove dotazioni organiche dci 
suoli della Direzione generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione; 


Vista Ia legge il luglio 1980, n. 312, riguardante il nuovo 
assello retributivo funzionale del personale civile e militare 
dello Stato; 


Ritenuto che, l'esiguità dci posti messi a concorso, nessun 
posto può essere accantonato per gli ex ufficiali di complemento 
che abbiano ultimato .la ferma biennale, ai sensi della, leggc 
20 settembre 1980, n. 574; 


Visto l'art. 28-ter del decreto-legge 6 giugno 1981, n, 283, 
convertito nella legge 6 agosto 1981, n. 432, con il quale lc 
amministrazioni dello Stato in deroga al disposto del secondo 
comma dell'art. 7 della legge 11 luglio 1980, n. 312, sono autoriz- 
zate a bandire pubblici concorsi; 


Visto l'art. 26-quinquies, secondo comma, della legge 29 feb- 
braio 1980. n 33 che prevede la riserva del 50% dei posti 
disponibili presso le amministrazioni dello Stato, in favore dei 
giovam di cui alla legge 1° giugno 1977, n. 285; 

Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732 con la quale è stato 
eliminato il requisito della buona condotta ai fini dell'accesso 
agli impieghi pubblici; 

Visto il titolo IV della legge 22 dicembre 1984, n. 877 recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu- 
riennale dello Stato (lesse finanziaria 1985); 

Tenuto conto che sono disponibili tre posti di ispettore 
nel ruolo del personale della carriera direttiva amministrativa 
della Direzione generale della motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione e che pertanto può essere indetto un pub- 
blico concorso per la copertura di detti posti; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 26 aprile 1984 di autorizzazione a bandire concorsi pub- 
blici, registrato alla Corte dei conti il 26 masgio 1984, atti Pre- 
sidenza, registro n. 4, foglio n. 348; 


Decreta: 
Art. 1 


E' indetto un pubblico concorso, per esami, a tre posti di 
ispettore in prova nel ruolo del personale della carricra dirct- 
tiva amministrativa, settima qualifica funzionale, della Dire 
zione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione, per la regione Lazio. 


Art. 2. 
Requisiti 


Per l'ammissione al concorso sono richiesti i seguenti requi- 
siti: 
1) cittadinanza italiana; 


2) età non inferiore agli anni 18 e non supemore ar 35, 


slvo i casi di elevazione o di esenzione previsti dalle norme 
vigenti; 
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3) sodimento dei diritti politici; 

4) idoneità fisica all'impiego; . 

5) laurca in giurisprudenza o in scienze politiche e sociali; 
laurea in economia e commercio o titolo equipollente. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti dal 
l'impiego stesso, ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico 
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, per averlo conseguito mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per ia 
presentazione delle domande. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso gli aspiranti dovranno far per- 
venire al Ministero dci trasporti - Direzione generale delia 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione - I Dire- 
zione centrale personale - Ufficio Concorsi, 00100 Roma, entro 
il termine perentorio di giorni trenta dalla data di. pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana, la sola domanda di ammissione, debitamente fir- 
mata, redatta su carta da bollo conformemente al modeilo 
allegato al presente decreto. Il ritardo nella presentazione 0 
nell'arrivo della domanda al Ministero suddetto, quale ne sia 
la causa, anche se non imputabile al candidato, comporta la 
inammissibilità dell’aspirante al concorso. 


La data di arrivo della domanda sarà stabilita e comprovata 
dal bollo a data che, a cura dell’indicata I direzione centrale 
personale, verrà apposto su ciascuna di esse. 

Si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dello 
ufficio postale accettante. 

Nella domanda di ammissione l'aspirante dovrà dichiarare, 
sotto la propria responsabilità: 

a) il cognome e nome; 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di ctà previsto dall’art. 2, primo 
comma, dovranno indicare i titoli posseduti che danno diriito 
alla elevazione del suddetto limite); 

c) il domicilio; 

d) il possesso di uno dci titoli di studio richiesti dal 
bando; 

c) il possesso della cittadinanza italiana (sono cquiparati 
aì cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

f) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione delle liste 
medesime; 

g) le eventuali condanne penali riportate o gli eventuali 
procedimenti penali pendenti; 

N) la propria posizione nci riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eveniualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione dei precce- 
denti rapporti di pubblico impiego; 

1) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso di 
nomina la sede assegnata e a permanervi per un periodo di 
almeno cinque anni; 

11) l'indirizzo, con l'esatta indicazione del numero di 
codice di avviamento postale, al quale si chicde che venga 
trasmessa ogni comunicazione per la durata del concorso. L'am- 
ministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso 
di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indica- 
zioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali dissuidi postali o telecrafici 
non imputabili a colpa dell'Amminisirazione stessa; 


11) le lingue estere scelte per la prova facoltativa. 


La firma posta in calce alia domanda dovrà essere autenti- 
cata da un notaio, segretario comunale o altro funzionario 
incaricato dal sindaco del luogo di residenza dell’aspirante. 


Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il 
quale prestano servizio; per i militari alle armi è sufficiente il 
visto del comandante della compagnia o unità equiparata. 
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Non si terrà conto delle domande che non contengano tutte 
le indicazioni sopra precisate, circa il possesso dei requisiti per 
l'ammissione al concorso, e riportate anche nello schema alle- 
gato al presente bando. 


Non sì terrà altresì conto delle domande non firmate dal 
candidato o la cui firma non sia stata autenticata nei modi 
e nelle forme di legge. 


Art. 4, 
Prove di esame 


Gli esami si svolgeranno su argomenti del seguente pro- 
gramma: 
Prove scritte: 

1) diritto civile e dirilto commerciale; 

2) diritto pubblico interno (costituzionale ed amministra- 
tivo). 

Prova orale: 

1) le materie delle prove sceritic; 

2) economia politica c scienza delle finanze; 

3) economia dci trasporti; 

4) diritto internazionale pubblico; 

5) diritto penale: istituti generali — delitti contro la pub- 
blica amministrazione — delitti contro la fede pubblica — de- 
litti contro il patrimonio; 

6) elementi di statistica; 

7) contabilità di Stato; 

8) leggi sulla circolazione stradale o disciplina del tra 
fico; 

9) organizzazione c funzioni della Direzione generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione. 


I candidati che ne avranno fatto esplicita richiesta nella 
domanda di ammissione sosterranno anche la prova scritta fa- 
coltativa che consisterà in una breve composizione in una o 
piu delle seguenti lingue: francese, inglesc e tedesco. 


Art. 5. 
Modalità d'esame 


Le prove scritte d'esame avranno luogo a Roma. 

Nella Gazzetta Ufficiale del 16 settembre 1985 sarà data co- 
municazione dei locali, dei giorni e dell'ora in cui si svolgeranno 
le prove scritte. 

I concorrenti dovranno, pertanto, consultare la Gazzetta 
Ufficiale sopraindicata sulla quale potrà essere comunicato lo 
eventuale rinvio della pubblicazione del diario di esame. 

Ai candidati ammessi a sostenere le prove scritte non sarà 
data comunicazione alcuna; pertanto, coloro che non abbiano 
avuto notizia dell'esclusione dal concorso, disposta con decreto 
ministeriale motivato, sono tenuti a presentarsi nel giorno e 
nell’ora indicati al secondo comma, presso la sede di esame 
per sostenere le prove scritte. 

L'assenza dagli esami comporta l’esclusione dal concorso, 
quale ne sia la causa. 

Per essere ammessi a sostenere le prove d'esame i candi- 
dati dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo e recante 
la firma del candidato; la fotografia e la firma dovranno essere 
autenticate dal sindaco o da un notaio in data non anteriore ad 
un anno; 


b) tessera di riconoscimento modello AT o BT se il can- 
didato è dipendente di una amministrazione statale oppure fa 
parte della famiglia di un dipendente statale; 


c) tessera postale; 

d) patente automobilistica; 
€) porto d'armi; 

f) passaporto; 

£) carta di identità. 


I documenti suddetti non devono essere scaduti per decor- 
so del termine di validità previsto per ciascuno di essi. 


Il 


Art. 6. 
Esito delle prove di esame 


Le prove scritte obbligatorie sono superate dai candidati 
che abbiano riportato una media di almeno sette decimi e non 
meno di sei decimi in ciascuna di egse. 


La votazione riportata in ciascuna delle prove scritte sarà 
comunicata al candidato in occasione dell'invito di presenta- 
zione alle prove scritte. 


L'avviso per la presentazione alle rrove sarà dato ai singoli 
candidati ammessì non meno di venti giorni prima di quello 
in cui dovranno sostenerla. 


La prova orale non s’intenderà superata se il candidato non 
avrà ottenuto in esame la votazione di almeno sei decimi. 


Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale la 
commissione esaminatrice formerà l’clenco dei candidati esami 
nati, con l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 
L'elenco sottoscritto dal presidente e dal segretario della com- 
missione sarà affisso nel medesimo giorno nell’albo dell’ammini- 
strazione. 


La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dci voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato 
nella prova orale. 


Per ciascuna prova facoltativa di conoscenza di lingue 
estere superata con la votazione di almeno sei decimi, la com- 
missione assegnerà un punteggio corrispondente ad 15/1000 del 
prodotto della votazione complessiva delle prove obbligatorie 
per la votazione riportata nella deita prova facoltativa. 


La votazione definitiva risulterà dalla somma della vota 
zione complessiva delle prove obbligatorie con i punteggi as- 
segnati per le prove facoltative di conoscenza di lingue estere. 


Art. 7. 


Dichiarazione di titoli preferenziali e 
presentazione dei relativi documenti 


I candidati che abbiano superato la prova orale debbono 
far pervenire alla Direzione generale della motorizzazione civile 
e dei trasporti in concessione, I Direzione centrale personale, 
ufficio concorsi, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento della apposita comunicazione, i docu- 
menti attestanti il possesso degli eventuali titoli di preferenza 
o di precedenza nella nomina previsti dalle vigenti disposi 
zioni, redatti nella forma prescritta al successivo art. 9. 


I titoli suddetti sono validi anche se vengono acquisiti dopo 
la scadenza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al precedente art. 3, 
purché vengano documentati entro il termine indicato al 
comma precedente. 


Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo dei documenti 
di cui al precedente articolo, quale ne sia la causa, anche se 
non imputabile al candidato, comporta l’inapplicabilità al can- 
didato stesso dei benefici conseguenti al possesso di titoli di 
preferenza o di precedenza. 


Art. 8. 
Formazione della graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine 
dei punti ottenuti nella votazione definitiva di cui al precedente 
art. 6. 


A parità di merito, si applicheranno le disposizioni dello 
art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei oltre i vincitori sarà approvata con decreto 
ministeriale sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Le graduatorie dei vincitori del concorso e degli idonei 
saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale della Direzione gene- 
rale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione. 
Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale. Dalla data di pubblicazione dell’avviso 
nella» Gazzetta Ufficiale decorre il termine per le eventuali 
impugnative. 

L'Amministrazione accerta d'ufficio le cause di risoluzione 
dei precedenti rapporti di pubblico impiego e può sottoporre 
i vincitori stessi a visita medica di controllo da parte: degli 
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uffici sanitari compartimentali delle ferrovie dello Stato, al 
fine di accertare se cessi risultino fisicamente idonei al di- 
simpegno delle mausioni proprie degli impiegati della carriera 
direttiva amministrativa della Direzione generale della motoriz- 
zazione civile e dei trasporti in concessione. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati in graduatoria dovranno 
presentare alla Direzione generale della motorizzazione civile 
e dei trasporti in concessione - I Direzione centrale personale - 
Ufficio concorsi, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti docu- 
menti: 


1) uno dei titoli di studio indicati all’art. 3 del bando, in 
origmale o copia in bollo autenticata nei modi previsti dal- 
l'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15; 


2) estratto dell’atto di nascita, in bollo, rilasciato dallo 
ufficiale di stato civile del comune di origine. Qualora, per 
1 candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la trascri- 
zione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, potrà essere prodotto un certificato dell'autorità 
consolare; 1 candidati che abbiano titolo per avvalersi dei 
benefici sulla elevazione del limite massimo di età previsti 
dalle norme vigenti, produrranno i documenti prescritti salvo 
che essi non siano già stati presentati per ottenere i benefici 
di precedenza o di preferenza nella nomina, ai sensi del prece- 
dente art. 7; 

3) certificato di cittadinanza italiana, in bollo, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui 
al presente articolo, rilasciato dal sindaco dei comune di ori- 
gine o di residenza oppure dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine; 


4) certilicato di godimento dei diritti politici, di data non 
anteriore a tre mesi da quello del ricevimento dell'invito di cui 
al presente articolo, rilasciato in bollo dal sindaco del comune 
di origine o di residenza; 

I documenti di cui ai precedenti punti 3) c 4) dovranno atte- 
stare altresì che gli interessati sodevano del possessu del requi 
sito della cittadinanza italiana e dei diritti politici anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione. 


5) certificato generale del cascllario giudiziale, in bollo, 
rilasciato dal segretario della procura della Repubblica. Il certi- 
ficato deve essere di data non anteriore a tre mesi da quella 
di ricevimento dell'inviato di cui al presente articolo; 


6) certificato medico in bollo, rilasciato dal medico provin 
ciale o U.S.L. o da un medico militare ovvero dall'ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il 
concorrente sì riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dello 
attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia effetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l’attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza 
dell’aspirante e contenere, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti da un esame obiettivo, 
anche la dichiarazione che l’'invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e, per la natura ed 1l grado della sua 
invalidità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute 
e alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli 
impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego 
per 11 quale concorre. 

L'Amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso; 


: D i candidati di sesso maschile produrrano ai fini della 
certificazione della loro posizione nei riguardi degli obblighi 
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militari, uno dei documenti indicati in appresso, tenendo pre- 
sente che non è valida la presentazione, in luogo di essi, del 
foglio di congedo: 


a) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: copia od estratto dello stato di servizio militare (per 
gli ufficiali), ovvero copia od estratto del foglio matricolare (per 
i sottufficiali e militari di truppa), il bollo, rilasciato dal- 
l'autorità militare competente. 


Anche i candidati che siano stati riformati 


presentazione alle armi sono tenuti a produrre 
detti documenti; 


dopo la loro 
uno dei sud- 


b) per i candidati che siano stati dichiarati abili arruolati 
dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora prestato o non debbano prestare servizio 
militare: 


1) se assegnati in forza ai distretti militari (esercito ed 
aeronautica) copia o estratto ded foglio matricolare, in bollo, 
rilasciato dal distretto militare competente; 


2) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: cer- 
tificato di esito di leva in bollo, rilasciato dalla capitaneria di 
porto competente; 


c) per i candidati che siano stati dichiarati riformati o 
rivedibili dal competente consiglio di leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestri): certificato di esito di leva, in bollo, 
rilasciato dal sindaco contenente, inoltre, il visto di conferma 
del commissario di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una capitaneria 
di porto (candidati assegnati al!e liste di leva marittima): certifi- 
cato di esito di leva, in bollo, rilasciato dal commissario di leva 
e vistato dal comandante del porto; ‘ 


d) per i candidati, infine, che non siano stati ancora sbt- 


del 3kicsto di 


i i zi Port 2) 
toposti al giudizio Uci ccrtiricato Gi 


toposti iscrizione 
nelle liste di leva, in bollo, rilasciato dal sindaco, se il candi- 
dato è stato assegnato alle liste di leva terrestri, ovvero analogo 
certificato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante 
è stato assegnato alla lista di leva marittima. 


T 


oli i loyn» 
consiglio di leva: 


concorrenti già in servizio nel'’amministrazione delle stato 
appartenenti ai ruoli organici potranno limitarsi a produrre, 
sempre nel termine di cui sopra, i seguenti documenti: 

1) copia dello stato matricolare, in bollo, rilasciato in data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell'invito 
di cui al presente articolo, con l'indicazione delle qualifiche 
riportate nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo di ser- 
vizio prestato; 

2) titolo di studio, come al n. 1 del primo comma; 
3) certificato medico, come al n. 6 del primo comma. 


I candidati che si trovano alle armi per obbligo di leva, o 
in carriera continuativa, o quelli in servizio di polizia, sono 
esonerati dal presentare il certificato di cittadinanza ed il 
documento militare di cui al n. 7) del primo comma. 

In sostituzione di essi produrranno un certificato in bollo, 
rilasciato dal comando del corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro qualità. 


Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti o di 
alcuni dei documenti prescritti col presente articolo rispetto 
al termine previsto nel primo comina, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa l'esclusione del 
candidato stesso dalla graduatoria di cui al precedente art. 8. 


I concorrenti potranno fare riferimento ai documenti in 
possesso di questa amministrazione che non siano già scaduti 
secondo quanto prescritto nel presente articolo. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso sono nominati in prova ispettori 
del ruolo del personale della carriera direttiva amministrativa 
della Direzione generale della motorizzazione civile e dci tra- 
sporti in concessione - settima qualifica funzionale. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in prova, se 
non assumono servizio senza giustificato motivo entro il termine 
stabilito presso l'ufficio al quale sono stati assegnati, decadono 
dalla nomina stessa. 
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I vincitori nominati all'impiego non potranno, nei primi cin- 
que anni decorrenti dalla data di effettiva presentazione in ser- 
vizio, essere trasferiti, a loro domanda, in sede diversa da quella 
alla quale sono stati assegnati come prima destinazione. 


Art. 11 
Periodo di prova 
Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, prorogabili 
di un ulteriore periodo di mesì sei nel caso di giudizio sfavo- 
revole del consiglio di amministrazione. Nei riguardi dei vincitori 
che non ottengono un giudizio favorevole al termine dello 
ulteriore periodo di prova, verrà disposta la risoluzione del 
rapporto di impiego, con la liquidazione di un'indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 


I vincitori del concorso che avranno compiuto con esito 
favorevole il periodo di prova conseguiranno la nomina in ruolo. 
Per essi il servizio di prova è computato come servizio di ruolo 
a tutti gli effetti. 


Art. 12 


Commissione di esame 
La. commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta a norma dell'art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 


e dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077. 


Jl presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti pei 
la registrazione. 


Roma, addì 2 aprile 1985 
Il Ministro: SIGNORILE 


«Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1985 
Registro n. 5 Trasporti, foglio n. 257 


ALLISATO 


Schema della domanda di ammissione 
(da redigere su carta da bollo) 


Al Ministro dei trasporti - Direzione gene- 
rale della motorizzazione civile e dei tra- 
sportt in concessione - I Direzione cen- 
trale personale - Ufficio concorsi - 00100 
Roma 


Dati (da redigere a macchina o in stampatello 
per esigenze meccanografiche) 


cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare prima il cognome 
da nubile, quindi il nome seguito dal cognome del marito) 


data di nascita (giorno, mese e anno) 


luogo di nascita (comune e provincia) 
stato di nascita (solo per i nati all’estero) 


residenza (via, numero civico, c.a.p., comune, provincia) 


4 recapito per le comunicazioni — . 
(via, numero civico, c.a.p., comune, provincia) solo se diverso dalla residenza 


Ò . è . . . . . . . . . . . 


diploma di laurea in 


conscguito in data 


presso l'Università di 


Il sottoscritto . ° 2 ° - ; i . chiede di essere 
ammesso a partecipare al concorso pubblico a tre posti di 
ispettore in prova nel ruolo del personale della carriera diret- 
tiva amministrativa della Direzione generale della motorizza- 
zione civile e dei trasporti in concessione, impegnandosi a 
comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della resi- 
denza e del recapito suindicati (nel caso in cui sia avvenuto 
da meno di una anno, il cambio di residenza, indicare la 
precedente residenza). 


Ai fini dell'ammissione al concorso, dichiara: 


a) di possedere i seguenti requisiti e condizioni che danno 
diritto all'aumento del limite di età (specificare tutti i titoli 
e le condizioni che, ai sensi delle vigenti leggi, consentono 
Paumento del limite massimo di età indicato all’art. 2 del bando); 


b) di essere cittadino italiano; 


c) di essere iscritto alle liste elettorali del comune di . ; 
x ; . . (indicare in caso contrario i motivi della 
non iscrizione o della cancellazione dalle liste stesse); 


d) di non aver riportato condanne penali (indicare in caso 
contrario le condanne riportate o gli eventuali procedimenti pe- 
nali pendenti); 

e) di essere in possesso del sopraspecificato diploma di 
laurea in. ? è - ; 7 3 È 3 


f) di avere soddisfatto gli obblighi di leva, oppure di essere 
attualmente in servizio presso . c ; 4 3 È A x 
(in caso contrario indicare se riformato, rivedibile, ammesso al 
beneficio del ritardo oppure se iscritto nelle liste di leva ecc.); 


g) di non avere mai prestato servizio presso una pubblica 
amministrazione (in caso contrario specificare l’amministrazione, 
la qualifica rivestita, la durata del servizio prestato con la data 
di inizio e termine, nonché la causa dell'eventuale risoluzione 
del rapporto di impiego); 


h) di accettare, in caso di nomina, la destinazione asse- 
gnatagli, con l'impegno di permanervi per un periodo minimo 
di cinque anni; 


i) di accettare tutte le condizioni contenute nel bando di 
concorso. 


Per la prova facoltativa di lingue straniere, sceglie la lingua 
(o le lingue) . A î A 
(francese, inglese, tedesco). 


Data . è i È 5 * n 2 " 


Firma del candidato 


(che dovrà essere autenticata da un 
notaio, cancelliere, segretario comu- 
nale o altro funzionario delegato dal 
sindaco, ovvero dal funzionario com- 
petente a ricevere la domanda. Per 
1 dipendenti dello Stato è sufficiente 
in luogo dell’autenticazione, il visto 
del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio; per i militari alle 
armi è sufficierite il visto del co- 
mandante della compagnia o unità 
equiparata) 


(3840) 
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Corcorso, per esami, a complessivi quarantotto posti di 
ispettore aggiunto nel rurlo del personale della carriera 
di concetto della Direzione generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Visto il decreto del Presidenie della Repubblica 10 gen 
naio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3° mag- 
gio 1957, n. 686; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 concernente la discipli 
na delle assunzioni obbligatorie per le pubbliche amministra- 
zioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1077; 


Visto il decreto ministeriaie 30 novembre 1978, n. 1097, con 
il qual: sono stati stabiliti, tra l'altro, i programmi di esame 
pur l'accesso alla carriera di concetto della Direzione generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, che _ ha elevato il limite 
massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Vista la legge 18 ottobre 1978, n. 625 con la quale, fra Val 
tro. sono state approvate le nuove dotazioni organiche dei ruo- 
li della direzione generale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione; 

Vista la legge il luglio 1980, n. 312, riguardante-il nuovo as- 
setto retributivo funzionale dei personale civile dello Stato; 


Visto l'art. 40 della legge 20 settembre 1980, n. 574 che pre- 
vede, a favore degli ufficiali di complemento che abbiano ulti 
mato senza demerito il periodo di ferma biennale, una riserva 
pari al 2% dei posti messi a concorso dalie amministrazioni del- 
lo Stato per la nomina alla qualifica iniziale delle ex carriere 
direttive (settima qualifica funzionale) e di concetto (sesta 
qualifica funzionale); i 

Visto l’art. 28-ter del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, con- 
vertito nella legge 6 agosto 1981, n. 432, con il quale le ammi. 
nistrazioni dello Stato, in deroga al disposto del secondo comma 
dell'art. 7 della legge 11 luglio 1980, n. 312, sono state autorizza- 
te a bandire pubblici concorsi; 

Visto l’art. 26-quinguies, secondo conima, della legge 29 feb. 
braio 1980, n. 33, che prevede la riserva del 59% dei posti disvo- 
vani, di cui alla legge 1° giugno 1977, n. 285; 

Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732 con la quale è stato eli- 
mirato il requisito della buona condotta ai fini dell'accesso 
agli impieghi pubblici; 

Tenuto conto che sono disponibili quarantotto posti nelia 
qualifica del ruolo del personale della carriera di concetto della 
Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione, e che pertanto può essere indetto un pubblico con- 
corso per la copertura di detti posti; 

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 
26 aprile 1984 e 31 maggio 1984 di autorizzazione a bandire con- 
corsi pubblici, registrati alla Corte dei conti rispettivamente il 
26 maggio 1984 ed il 10 ottobre 1984, atti Presidenza registro n. 4, 
foglio n. 348 e registro n. 8, foglio n. 285; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso 


E' indetto un pubblico concorso, per esami, ad ispettore ag- 
giunto iu prova (VI qualifica funzionale) nel ruolo del perso- 
nale della carriera di concetto della Direzione generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione per le se- 
guenti regioni e per i posti indicati a fianco di ciascuna di esse: 


Piemonte . i 7 A A % è A È posti 6 
Veneto . l ; . . z 3 7 4 4 > » 6 
Lombardia . . . 2 ca a . : . » 6 
Emilia-Romagna E 4 5 stà . p ; » 7 
Friuli-Venezia Giulia . è 3 è A ; i x » 3 
Toscana 3 . : d R o R 5 - . » 6 
Lazio . 1 e 5 A i 7 à , + 5 » 8 
Liguria . È FOR: " a i È F » 3 
Trentino ? E 3 è A è È ; » 1 
Calabria . x E 3 x iD sa È 3 n » 2 


Oltre le eventuali riserve previste dall’art. 12, ultimo com- 
ma, della legge 2 aprile 1968, n. 432, uno dei posti messi a con 
corso è riservato ai candidati già ufficiali di complemento con 
ferma biennale, congedati senza demerito, che conseguano l'ido- 
neità. 

La partecipazione al concorso è limitata ad una sola re- 
gione la cui scelta deve essere fatta con ila domanda di ammis- 
sione al concorso stesso. 

Per i posti messi a concorso nelle singole regioni saranno 
formate distinte graduatorie di merito, con le modalità spe- 
cificate al successivo art. 8, 


Art.2; 
Requisiti 
Per l'ammissione al concorso sono richiesti i seguenti re- 
quisiti: 

1) cittadinanza italiana; 

2) età nun inferiore agli anni 18 e non superiore ai 35, 
salvo i casi di elevazione o di esenzione previsti dalle norme 
vigenti; 

3) godimento dei diritti politici; 

4) idoncità fisica all'impiego; 

5) diploma di geometra o di perito 
turità scientifica. 


industriale o di ma- 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, o coloro che siano stati dichiarati decaduti 
dall'impiego stesso ai sensi dell'art. 127, leltera d) del testo 
unico approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957 n. 3, per averlo conseguito mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati di invalidità non sanabile. 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande. 


Art. 3. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso oli asni dovranno far 
venire al Ministero dei trasporti - Direzione generale della mo- 
torizzazione civile e dei trasporti in concessione - I Direzione 
centrale-personale - Ufficio concorsi - 00100 Roma, entro il ter- 
mine perentorio di giorni 30 (irenta) dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, la sola domanda di ammissione firmata, redatta su 
carta da bollo conformemente al modello allegato al presente 
decreto. Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della doman- 
da al Ministero suddetto, quale ne sia la causa, anche se non 
imputabile al candidato, comporta la inammissibilità dell’aspi- 
rante al concorso. 

La data di arrivo delle domande sarà stabilita e compro- 
vata dal bollo a data che, a cura dell’indicata prima direzione 
centrale-personale verrà apposta a ciascuna di esse. 

Si considerano altresì prodotte in tempo utile Je domande 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento en- 
tro il termine indicato al primo comma del presente articolo. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accet- 
tante. 


Nella domanda di ammissione gli aspiranti dovranno in- 
dicare: 


a) il cognome e nome; 


b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dall'art. 2, primo 
comma, dovranno indicare ai fini dell'ammissione al concorso. 
i titoli posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto 
limite); 

c) il domicilio; 

d) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comu- 
nicazioni al candidato per la durata del concorso. L'ammini- 
strazione non assume alcuna responsabilità per il caso di di- 
spersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni 
del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nel- 
la domanda, né per eventuali dissuidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. - 


Ù 
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Gli aspiranti dovranno altresì dichiarare, sotto la propria 
personale responsabilità: 

e) il possesso di 
bando; 

f) il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati 
ar cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 

g) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ov- 
vero 1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesimo; 

N) le eventuali condanne penali riportate; 

1) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 

#1) il proprio espresso impegno a raggiungere, in caso di 
nomuna, la sede assegnata ed a permanervi per un periodo di 
almeno 5 (cinque) anni; 

11) su quale gruppo di materie della parte II del program 
ma, di cui al successivo art. 4, intenda sostenere l'esame. 


uno dei titoli di studio richiesti dal 


La firma posta in calce alla domanda dell’aspirante dovrà 
essere autenticata da un notaio, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco dci luogo di residenza del 
l'aspirante. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della pre- 
detta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio; per i militari alle armi è sufficiente il visto 
del comandante della compagnia o unità equiparata. 

Non si terrà conto delle domande che non contengano tutte 
le indicazioni sopra precisate, circa il possesso dei requisiti per 
l'ammissione al concorso e riportate anche nello schema allegato 
al presente bando. 

Non si terrà altresì conto delle domande non firmate dal 
candidato o la cui firma non sia stata autenticata nei modi e 
nelle forme di legge. 

Non si terrà infine conto delle domande che non contengano 
l'indicazione della regione prescelta tra quelle elencate al prece- 
dente art. 1 o che contengano l'indicazione di una regione non 
elencata nello stesso art. 1 o che contengano l'indicazione di più 
regioni, 

Art. 4. 


Prove di esame 


L'esame consiste in due prove scritte e in un colloquio. 

La prima prova scritta, che può anche consistere in una 
setie di quesiti a risposta sintetica, verte sulla parte I del 
programma; la seconda prova scritta che può avere, in tutto 
o in parte, carattere pratico, verte sulla parte II. 

La parte II è distinta in due gruppi di materie: il candidato 
deve dichiarare nella domanda di ammissione al concorso su 
quale gruppo di materie intende sostenere l'esame. 

Il colloquio verte sugli argomenti delle parti I, II e INI del 
seguente programma: 


Parte I: 

1-a) aritmetica ed algebra elementare (numeri reali, potenze 
ed esponenti interi e frazionari; calcolo dei radicali, equazioni 
e problemi di primo e di secondo grado o riducibili al secondo 
grado; progressioni aritmetiche e geometriche; logaritmi ed uso 
delle tavole relative); 

b) geometria elementare piana e solida (uguaglianza, equi- 
valenza e similitudine nel piano e nello spazio; poligoni, circon- 
ferenza e cerchio, poliedri, cilindro, cono, sfera); 

c) funzioni trigonometriche ed uso delle tavole relative; 
applicazione alla risoluzione dei triangoli rettilinei; 


2) nozioni elementari sulla resistenza dei materiali (casi 
semplici di elasticità e resistenza dei solidi ad asse rettilineo; 
trazione, pressione, torsione, taglio e flessione); calcoli elementari 
con 11 sussidio di manuali. 


Parte Il: 
primo gruppo: 


1-a) strumenti topografici, loro correzione ed uso; 

b) metodi di rilevamento planimetrico ed altimetrico 
collegamento di stazioni, triangolazioni, celerimensura, poligona- 
zione; calcolo delle coordinate, livellazione geometrica e trigono- 
metrica; metodi di operazione; 


2) elementi di tecnologia delle costruzioni e impianti di 
cantiere (tracciamenti e operazioni preparatorie; ponteggi, arma: 
ture e cantine, opere provvisionali, modalità di esecuzione dei 
lavori; attrezzi e macchinari di cantiere per sollevamenti e tra- 
sporti materiali, per scavi e frantumazioni, per formazione di 
rilevati, per preparazione di malta, conglomerati e simili); 


3) nozioni generali sui lavori stradali ed edilizia; 

a) tracciati, progetti di massima e definitivi; profili 
longitudinali e sezione trasversali; volumi e movimenti di terra; 
calcolo delle arce, opere d’arte semplici; muri di sostegno, case 
cantoniere, ponticelli, tombini, ecc.; 

b) materiali da costruzione e loro caratteristiche; strut- 
tura delle fabbriche, muratura, archi, volte e fondazioni, struttura 
di solai in legno, in ferro, in cemento armato, strutture di 
scale e tetti; 


4) nozioni generali sulla costruzione e l'esercizio di fer- 
rovie (sede stradale, massicciate, armamento, trincee, rilevati, 
gallerie, ponti, passaggi a livello, cavalcavia e sottovia, pendenze 
e raggi minimi di curva; fossi di scolo, scarpe, muri di sostegno, 
stazioni e case cantoniere; impianti fissi; materiale mobile, sago- 
me, impianti fissi, impianti sussidiari di esercizio; orari; prove 
e verifiche tecniche, vigilanza sulla costruzione e l'esercizio); 

5) metodi di misurazione dei lavori e tenuta dei docu- 
menti di contabilità; 


6-a) disegno attinente alla compilazione e sviluppo degli 
allegati ad un progetto in tema di costruzioni civili (edili, stra 
dali e ferroviarie); 


b) disegno topografico; 


secondo gruppo: 


1) nozioni fondamentali di fisica (meccanica, termologia, 
dilatazione dei gas, termodinamica, acustica, ottica, elettricità e 
magnetismo; 


2) elementi di meccanica applicata alle macchine; 
3) elementi di tecnologia industriale e macchine utensili; 


4) elementi di elettrotecnica applicata (motori elettrici, 
produzione, trasformazione, trasmissione e distribuzione di ener- 
gia elettrica); 


5) nozioni fondamentali sulle macchine a vapore e sui 
motori a combustione interna; 


6) disegno tecnico di elementi od organi di macchine. 


Parte IT: 

1) nozioni elementari di diritto (proprietà, distanze, servitù, 
espropriazione per cause di pubblica utilità; legge sulla preven- 
zione degli infortuni sul lavoro; assicurazione sociale, igiene de) 
lavoro); 

2) nozioni elementari relative all'impianto ed all'esercizio: 

a) tramvie urbane ed extraurbane; 


b) di linee automobilistiche e filoviarie (viaggiatori e 
merci); 


c) di vie funicolari aeree e terrestri; 
3) leggi e regolamenti principali sull'ordinamento e le attri- 


buzioni della Direzione generale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione; 


4) nozioni sui veicoli stradali a motore e loro rimorchi; 
a) classifica dei veicoli in base alle caratteristiche; 
b) costituzione e funzionamento in genere; 


c) descrizione del motore (vari tipi: scoppio, diesel, a 2 
e a 4 tempi); 


d) descrizione della trasmissione, dei freni, degli organi 
dî sterzo e della sospensione; 


e) descrizione dei dispositivi di equipaggiamento del mo: 
tore e del veicolo; 


f) principali disposizioni tecniche relative ai veicoli e ai 
dispositivi; 

g) nozioni sulla circolazione stradale, norme di circola: 
zione, segnaletica obblighi e disciplina dei conducenti; 


5) nozioni sullo stato giuridico degli impiegati civili e degli 
operai dello Stato; 


6) elementi di contabilità di Siato. 
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Art. 5. 
Modalità di esame 


Le prove scritte d'esume avranno luogo in Roma. 

Nella Gazzetta Ufficiale del 9 dicembre 1985 sarà data comu: 
nicazione dei locali, del giorno e dell'ora in cui si svolgeranno 
le prove scritte. 

I concorrenti dovranno, pertanto, consultare Ia Gazzetta 
Ufficiale sopraindicata sulla quale potrà essere comunicato lo 
eventuale rinvio della pubblicazione del diario d'esame, 


Ai candidati ammessi a sostenere le prove scritte non sarà 
data comunicazione alcuna; pertanto coloro che non abbiano 
avuto notizia della esclusione dal concorso, disposta con decreto 
ministeriale motivato, sono tenuti a presentarsi nel giorno e 
nell'ora indicati al secondo comma, presso la sede di esame 
per sostenere le prove scritte. 

L'assenza dagli esami comporta l'esclusione dal concorso, 
quale ne sia la causa. 


Per essere ammessi a sostenere le prove d'esame i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di rico- 
noscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo e re- 
cante la firma del candidato (la fotografia e la firma do 
vranno essere autenticate dal sindaco o da un notaio in data 
non anteriore ad un anno); 


b) tessere di riconoscimento mod. AT o BT se il can: 
didato è dipendente di una amministrazione statale oppure fa 
parte della famiglia di un dipendente statale; 


c) tessera postale; 

d) patente automobilistica; 
e) porto d'armi; 

f) passaporto; 

8) carta d'identità. 


I documenti suddetti non devono essere scaduti per decor- 
so del termine di validità previsto per ciascuno di essi. 


Art. 6. 


Esito delie prove di esame 


Le prove scritte obbligatorie sono superate dai candidati 
che abbiano riportato una media di almeno sette decimi e non 
meno di sci dccimi in ciascuna di esse. 


La voiazione riportata in ciascuna delle prove scritte sarà 
comunicata al candidato in occasione dell'invito di presentazione 
alla prova orale. 


L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà data ai 
singoli candidati ammessi non meno di venti giorni prima di 
quello in cui dovranno sostenerla. 


La prova orale non si intenderà superata se il candidato 
non avrà ottenuto in essa la votazione di almeno sei decimi. 


Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale la 
commissione esaminatrice formerà l'elenco dei candidati esa- 
minati, con l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 
L'elenco sottoscritto dal presidente e dal segretario della co- 
missione sarà affisso nel medesimo giorno nell’albo dell’am- 
ministrazione. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei riportati nelie prove scritte con il voto ripor- 
tato nella prova orale. 


voti 
VOLI 


Art. 7. 


. Dichiarazione di titoli preferenziali 
e presentazione dei relativi documenti 


I candidati che abbiano superato la prova orale debbono 
far pervenire alla Direzione generale della motorizzazione civile 
c dei trasporti in concessione - I Direzione centrale personale 
- Ufficio concorsi entro il termine perentorio di giorni trenia 
dalla data di ricevimento dell'apposita comunicazione i docu- 
menti attestanti il possesso degli eventuali titoli di preferenza 
o di precedenza nella nomina previsti dalle vigenti disposi 
zioni, redatti nella forma prescritta. 


I titoli suddetti sono validi anche se vengono acquisiti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 


; dalla data di 


domanda di ammissione al concorso, fissato al precedente 
art. 3, purchè vengano documentati entro il termine indicato 
al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo dei documenti 
di cui al presente articolo, quale ne sia la causa, anche se non 
imputabile al candidato, comporta l'inapplicabilità al candidato 
stesso dei benefici conseguenti al possesso di titoli di preferenza 
o di precedenza. 


Art. 8. 


Formazione delle graduatorie 


Le graduatorie di merito per ciascuna regione saranno 
formate secondo l'ordine dei punti ottenuti dei rispettivi con- 
correuti nella votazione definitiva di cui al precedente art. 6. 

A parità di merito, si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Le graduatorie dei vincitori del concorso e dei candidati 
dichiarati idonei oltre j vincitori saranno approvate con de- 
creto ministeriale sotto condizione dell'accertamento dei requi. 
siti per l'assunzione all'impiego. siibb 

Le graduatorie dei vincitori del concorso e degli sAOnE sa- 
ranno pubblicate nel Bollettino ufficiale della Direzione gene- 
rale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione. 
Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito 
nella Gazzetta Ufficiale. Dalla data di pubblicazione dell'avviso 
nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per le eventuali im- 
pugnative. 

L'amministrazione accerta d'ufficio le cause di risoluzione 
dici precedenti rapporti di pubblico impicgo. 


documenti 


I concorrenti utilmente collocati in graduatoria dovranno 
presentare alla Direzione generale della inotorizzazione civile 
e dei trasporti in concessione - I Direzione centrale - Personale, 
- Ullicio concorsi entro il termine perentorio di trenta siorni 
ricevimento dei suguenii do- 


D i invita Si 
relativo invito, i 


cumenti: 

1) uno dci tiloli di studio indicati nell'art. 2 del bando, 
in originale 0 in copia su carta da bollo, autenticata nci modi 
previsti dall'art. 14 della Iegge 4 gennaio 1968, n. 15 e successi 
ve modificazioni; 


2) estratto dell'atto di nascita, in bollo, rilasciato dal 
l'ufficiale di stato civile del comune di origine. Qualora, per i 
candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la trascri- 
zione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un 
comune italiano, potrà essere prodotto un certificato della 
autorità consolare; i candidati che abbiano titolo per avvalersi 
dei benefici sulla clevazione del limite massimo di età previsti 
dalle norme vigenti produrranno i documenti prescritti salvo 
che essi non siano già stati presentati per ottenere i benefici 
di precedenza o di preferenza nella nomina, ai sensi del pre- 
cedente art. 7; 


3) certificato di cittadinanza italiana, in bollo, di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell'invito 
di cui al presente ariicoio, rilasciato dal sindaco del comune 
di origine o di residenza oppure dall'ufficiale di stato civile 
del comune di origine; 


4) certificato di godimento dei diritti politici, di data non 
anteriore a tre mesi da quello del ricevimento dell'invito di 
cui al presente articolo, rilasciato in bollo dal sindaco del co- 
mune di origine o di residenza. 


I documenti di cui ai precedenti punti 3 e 4) dovranno 
attestare altresì che ‘gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di amraissione; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, in bollo, 
rilasciato dal segretario della procura della Repubblica. I 
certificato deve essere di data non anteriore a tre mesi da 
quella di ricevimento dell'invito Ai cui al presente articolo; 
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6) certificato medico in bollo rilasciato dal medico pro- 
vinciale o da un medico militare o USL o dall'ufficiale sanitario 
o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede l'idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il con- 
corso sì riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi della 
attestazione comprovante gli eseguiti accertamenti sierologiei 
del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed 
effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione 
che essa non è tale da menomare l'attitudine dell’aspirante 
stesso all'impiego e il normale e regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi 
civili e mutilati e invalidi del lavoro, il certificato medico deve 
essere rilasciato dall'ufficiale samtario del comune di resi- 
denza dell'aspirante e contenere, oltre ad una esatta descri- 
zione delle condizioni, attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa e per la natura ed il 
grado della sua invalidità o mutilazione non riesca di pregiu- 
dizio alla salute e alla incolumità dei compagni di lavoro e 
alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le man- 
siom dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita mc 
dica di controllo i vincitori del concorso; 


7) i candidati di sesso maschile produranno ai fini della 
certificazione della loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari, uno dei documenti indicati in appresso, tenendo pre- 
sente che non è valida la presentazione, in luogo di essi, del 
foglio di congedo: 


a) per i candidati che abbiano già nrestato servizio mili- 
tare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli uffi- 
ciali ovvero copia o estratto del foglio matricolare per 1 
sottufficiali e militari di truppa), in bollo, rilasciato dall'auto- 
rità militare competente. Anche i candidati che siano stati rifor- 
mati dopo la loro presentazione alle armi sono tenuti a produrre 
uno dei suddetti documenti; 


b) per i candidati che siano stati dichiarati abili arruo- 
lati dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi 
motivo non abbiano ancora prestato o non debbono prestare 
servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari (esercito 
ed aeronautica copia o estratto del foglio matricolare, in 
bollo, rilasciato dal distretto militare competente; 


2) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: cer- 
tificato di esito di leva in bollo, rilasciato dalla capitaneria di 
porto competente; 


c) per i candidati che siano stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente consiglio di leva: 


1) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o dì residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestri): certificato di esito di leva, in bollo, 
rilasciato dal sindaco, contenente, inoltre, il visto di conferma 


del commissario di leva; 


2) se il giudizio e stato adottato presso una capi 
taneria di porto (candidati assegnati alle liste di leva ma- 
rittime): certificato di esito di leva, in bollo, rilasciato dal 
commissario di leva e vistato dal comandante del porto; 


d) per i candidati, infine, che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva, in bollo, rilasciato dal sindaco, se 
il candidato è stato assegnato alle liste di leva terrestri, ovvero 
analogo certificato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se 
l'aspirante è assegnato alla lista di leva marittima. I concor- 
renti già in servizio nelFamministrazione dello Stato appar: 
tenenti ai ruoli organici potranno limitarsi a produrre, sempre 
nel termine di cui sopra, i seguenti documenti: 


1) copia dello stato matrìcolare, in bollo, rilasciato in 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo, con l’indicazione delle qualifi- 
che riportate nell'ultimo quinquennio o nel minor periodo di 
servizio prestato; 
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2) titolo di studio, come al n. 1) del primo comma; 
3) certificato medico, come al n. 6) del primo comma. 


I candidati che si trovano alle armi per obbligo di leva, 
o in carriera continuativa, o quelli in servizio di polizia, sono 
esonerati dal presentare il certificato di cittadinanza ed il 
documento militare di cui el n. 7) del primo comma. 


In sostituzione dì essi produrranno un certificato in bollo, 
rilasciato dal comando del corpo al quale appartengono, com- 
provante la loro qualità. 


Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti o di 
alcuni dei documenti prescritti col presente articolo rispetto 
al termine previsto nel primo comma, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa l'esclusione 
del candidato stesso dalla graduatoria di cui al precedente 
art. 8. 


I documenti si considereranno anche prodotti in tempo 
utile, se spediti a mezzo raccomandata con avviso di ricevi. 
mento, entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. 


I concorrenti potranno fare riferimento ai documenti in 
possesso di quesia amministrazione che non siano già scaduti 
secondo quanto precisato nel presente articolo. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso sono nominati in prova ispettore 
aggiunto del ruolo del personale della carriera di concetto del- 
la Direzione generale della motorizzazione civile e dei tra- 
sporti in concessione - sesta qualifica funzionale. I candidati 
che hanno conseguito la nomina in prova, se non assumono 
servizio senza giustificato motivo entro il termine stabilito 
presso l'ufficio al quale sono stati assegnati decadono dalla no- 
mina stessa. 


1 vincitori nominati all'impiego non potranno, nei primi 
cinque anni decorrenti dalla data di effettiva presentazione 
in servizio, essere trasferiti a loro domanda, in sede diversa 
da quelia alla quale sono stati assegnati come prima desti 
nazione. 


Art. 11. 
Periodo di prova 


Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, prorogabile 
di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso di giudizio sfa- 
vorevole del consiglio di amministrazione. Nei riguardi dei 
vincitori che non ottengano un giudizio favorevole al termine 
dell'ulteriore periodo di prova, verrà disposta la risoluzione 
del rapporto d’impiego con la liquidazione di un’indennità 
pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 


i vincitori del concorso che avranno compiuto con esito 
favorevole il periodo di prova conseguiranno la nomina in 
ruolo. 


Il servizio di prova è computato come servizio di ruolo 
a tutti gli effetti. 


Art. 12. 


Commissione di esame 
La commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta a norma dell'art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 


n. 686 e dell'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 30 aprile 1985 


IL Ministro: SISNORILE 


| Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1985 


| Registro n. 5 Trasporti, foglio n. 272 
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ALLEGATO 


della domanda di ammissione 
su carta da bollo) 


Schema. 
(da redigere 


Al Ministero dei trasporti - Direzione 
generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione - I Dire- 
zione centrale personale - Ufficio con- 
corsi - 00100 RoMa 


Dati (da redigere a macchina o in stampatello 
per esigenze meccanografiche) 


cognome e nome (le donne coniugate dovranno indicare prima il cognome 
da nubile, quindi il nome seguito dal cognome del marito) 


data di nascita (giorno, mese e anno) 


luogo di nascita (comune e provincia) 
stato di nascita (solo per i nati all'estero) 


. 


residenza (via, numero civico, c.a.p., comune, provincia) 


recapito per le comunicazioni 
(via, numero civico, c.a.p., comune, provincia) solo se diverso dalla residenza 


Regione prescelta 


Diploma di 


Conseguito in data 


. 


presso 


Il sottoscritto . chiede di essere ammesso 
a partecipare al concorso pubblico ad ispettore aggiunto 
in prova, per n. . posti assegnati alla regione. . 
impegnandosi a comunicare tempestivamente le 
eventuali variazioni della residenza e dcl recapito suindicati 
(nel caso sia avvenuto da meno di un anno il cambio di resi. | 
denza, indicare anche Ja precedente residenza). 


Ai fini dell'ammissione al concorso, dichiara: 


a) di possedere i seguenti requisiti e condizioni che danno 
diritto all'aumento del limite di età (specificare tutti i titoli 
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e le condizioni che, ai sensi delle vigenti disposizioni, consen 
tono l'aumento del limite massimo di cità indicato nell'art. 2 
del bando); 


b) di 


c) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
. (indicare, in caso contrario, i motivi della 
non iscrizione o della cancellazione dalle liste stesse); 


essere cittadino italiano; 


d) di non avere riportato condanne penali (indicare in 
caso contrario condanne riportate o gli eventuali procedimenti 
penali pendenti); 


e) di essere in possesso del sopra specificato diploma di 


f) di voler sostenere l'esame sul gruppo . a 


(indicare primo o secondo) di materie della parte seconda del 
programma di esame; 


8) di avere soddisfatto agli obblighi di leva, ata di 
essere attualmente in servizio militare presso . a 2 
(in caso contrario indicare se riformato, rivedibile, ammesso al 
beneficio del ritardo oppure se iscritto nelle liste di leva, ecc.); 


h) di non aver mai prestato servizio presso unaopubblica 
amministrazione (in caso contrario specificare l’amministra- 
zione, la qualifica rivestita, la durata del servizio prestato con 
la data di inizio e termine nonché la causa dell’eventuale riso- 
luzione del rapporto di impiego); 


i) di accettare in caso di nomina la destinazione assegna- 
tagli con l'impegno di permanervi per un periodo minimo di 
cinque anni; 


1) di accettare tutte le condizioni contenute nel bando di 
concorso. 


Data, 


Firma del candidato 


(che dovrà essere autenticata da un 
notaio, segretario comunale o altro 
funzionario delegato dal sindaco. Per 
i dipendenti dello Stato è sufficiente, 
in iuugo dell’autenticazione, il visto 
del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio; per i militari alle 
armi è sufficiente il visto del co- 
mandante della compagnia o unità 
equiparata), 


(3955) 
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Concorso, per esami, a complessivi quarantaquattro posti 
di coadiutore nel ruolo del personale della carriera esecu- 
tiva della Direzione generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, con il quale è stato approvato il testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civifi dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag. 
gio 1957, n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288, che ha elevato il limite 
massimo di età per accedere ai pubblici concorsi; 

Visto il decreto ministeriale 30 novembre 1978, n. 1097, con 
il quale è stato stabilito, tra l’altro, il programma di esame 
per l’accesso alla carriera esecutiva della Direzione generale 
della motorizzazione civile e dci trasporti in concessione; 


Vista la legge 18 ottobre 1978, n. 625, con la quale, fra 
l'altro, sono state approvate le nuove dotazioni organiche dei 
ruoli della Direzione gencrale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312 riguardante il nuovo 
assetto retributivo-funzionale del personale civile e mulitare 
dello Stato; 

Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 732 con ia quale è stato 
eliminato il requisito della buona condotta ai fini dell'accesso 
agli impieghi pubblici; 

Visto l’art. 28-ter del decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, 
convertito nella legge 6 agosto 1981, n. 432, con il quale le 
amministrazioni dello Stato in deroga al disposto del secondo 
comma dell'art. 7 della legge Il luglio 1980, n. 312, sono auto- 
rizzate a bandire pubblici concorsi; 


Tenuto conto che sono disponibili quarantaquattro posti di 
coadiutore nel ruolo del personale della carriera esecutiva 
della Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione e che pertanto può essere indetto un pubblico 
concorso per la copertura di detti posti; 


Visto l'art. 26-quinquies, secondo comma, della legge 29 feb- 
braio 1980, n. 33, che prevedo Ila riserva del 50% dei posti 
disponibili presso le amministrazioni dello Stato, in favore dei 
giovani di cui alla legge 1° giugno 1977, n. 285; 


Considerato che è stato tenuto conto dei posti riservati alle 
assunzioni obbligatorie di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
31 maggio 1984 di autorizzazione a bandire concorsi pubblici, 
registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 1984, atti Presidenza, 
registro n. 8, foglio n. 285; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso 


E’ indetto un pubblico concorso, per esami, a coadiutore 
m prova nel ruolo del personale della carriera esecutiva della 
Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione per le seguenti regioni e per i posti indicati a 
fianco di ognuna di esse: 


Piemonte posti 11 
Lombardia » 1 
Veneto » 11 
Emilia-Romagna » 11 


La partecipazione al concorso è limitata ad una sola 
regione la cui scelta deve essere fatta con la domanda di ammis. 
sione al concorso stesso. 

Pér i posti. messi a concorso nelle singole regioni saranno 
formate distinte graduaterie di merito, con le modalità specifi. 
cate al successiva art. & 
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Art. 2. 


Corndizioni di ammissibilità 


Per partecipare al concorso gli aspiranti devono essere in 
possesso dei seguerti requisiti: 
1) cittadinanza italiana; 


2) età non inferiore agli anni 18 e non superore ai 35 
salvo i casi di elevazione od esenzione previsti dalle norme 
vigenti; 

3) godimento dei diritti politici; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammi 
nistrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti dall'impiego 
stesso, ai sensi della lettera d), dell'art. 127 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la pro- 
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione. 


Art. 3. 


Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso gli aspiranti dovranno far 
pervenire al Ministero dci trasporti - Direzione generale della 
motorizzazione civile c dei trasporti in concessione - I Direzione 
centrale - personale - Ufficio concorsi - 00100 Roma, entro il 
termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, la sola domanda di ammissione firmata, redatta su 
carta da bollo conformemente al modello allegato al presente 
decreto. Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della do- 
manda al Ministero suddetto, quale ne sia la causa, anche se 
non: imputabile al candidato, importa la inammissibilità del 
l'aspirante al concorso. 

La data di arrivo delle domande sarà stabilita e comprovata 
dal bollo a data che, a cura dell’indicata I Direzione centrale - 
personale verrà apposta a ciascuna di esse. 


Si considerano altresì prodotte in tempo utile le domande 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine indicate al primo comma del presente articolo. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono indicare: 
a) il cognome e nome; 


b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dall'art. 2, primo 
comma, dovranno indicare ai fini dell'ammissione al concorso, 
i titoli posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto 
limite); 

c) il domicilio; 

d) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le co- 
municazioni al candidato per la durata del concorso. L'ammini- 
strazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni 
del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa, 


e dichiarare: 
d) il possesso del titolo di studio richiesto dal bando; 


b) il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica); 


c) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 


d) le eventuali condanne penali riportate; 
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e) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militàri; 


f) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti 
di pubblico impiego; 


g) il proprio espresso impegno a raggiungere, in caso di 
nomina, la sede assegnata e a permanervi per un periodo di 
almeno cinque anni; 


La firma posta in calce alla domanda dell’aspirante dovrà 
essere autenticata da un notaio, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco del luogo di residenza del- 
l'aspirante. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della 
predetta autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il 
quale prestano servizio; per i militari alle armi è sufficiente 
il visto del comandante della compagnia o unità equiparata. 


Non si terrà conto delle domande che non contengano tutte 
le indicazioni sopra precisate, circa il possesso dei requisiti 
per l'ammissione al concorso e riportati néllo schema allegato 
al presente bando. 


Non si terrà aliresì conto delle domande non firmate dal 
candidato o la cui firma non sia stata autenticata nei modi 
e nelle forme di legge. 

Non si terrà infine conto delle domande che non conten- 
gano l’indicazione della regione prescelta tra quelle elencate 
al precedente art. 1 o che contengano l'indicazione di una 
regione non elencata nello stesso art. 1 0 che contengano l’indi 
cazione di più regioni. 


Art, 4. 
Prove di esame 


Gli esami consistono in una prova scritta, ino una prova 
pratica e in un colloquio e si effctiuano in base al seguente 
programma: È 


Prova scritta: 


tema di cultura generale a livello del titolo di studio 
richiesto per la partecipazione al concorso. 


Prova pratica: 


saggio di dattilografia consistente in una prova di copia 
a velocità libera. La durata della prova è di quindici minuti. 


Colloquio: 
1) diritti e doveri degli impiegati dello Stato; 
2) nozioni sull'ordinamento costituzionale ed amministra- 
tivo dello Stato; 


3) matematica elementare: aritmetica - operazioni sui nu- 
meri interi, frazionari e decimali - proporzioni; elementi di geo- 
metria piana e solida - misura degli archi e degli angoli - ugua- 
glianza, equivalenza e similitudine di triangoli ec poligoni - 
poligoni regolari - arca delle figure piane - superficie e volume 
dei solidi; 

4) nozioni sulla tenuta degli archivi; 

5) elementi di storia d’Italia dal 1821 al 1918; 


6 elementi di geografia d'Europa e particolarmente del 
l'Italia. 


Art. 5. 


Modalità di esame 


La prova pratica avrà luogo in Roma, con riserva, tuttavia, 
di stabilire altre sedi regionali in relazione al numero dei parte 
cipanti al concorso. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 28 ottobre 1985 sarà data comu- 
nicazione dei locali, del giorno e dell'ora in cui si svolgerà 
la prova scritta. 


I concorrenti dovranno, pertanto, consultare la Gazzetta 
Ufficiale sopraindicata sulla quale potrà essere comunicato 
l'eventuale rinvio delle prove stesse. 

Ai candidati ammessi a sostenere le prove non sarà data 
comunicazione alcuna; pertanto coloro che non abbiano avuto 
notizia della esclusione dal concorso, disposta con decreto 
ministeriale motivato, sono tenuti a presentarsi nel giorno ce 
nell'ora indicati nel secondo comma, presso la sede di esame 
per sostenere la prova scritta. 


Per essere ammessi a sostenere la prova d’esame i candidati 
dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di rico 
noscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo e recante 
la firma del candidato (la fotografia e la firma dovranno essere 
autenticate dal sindaco o da un notaio); 


b) tessere di riconoscimento mod. AT o BT se il candidato 
è dipendente di una amminisirazione statale oppure fa parte 
della famiglia di un dipendente statale; 


c) tessera postale; 

d) patente automobilistica; 
e) porto d’armi; 

f) passaporto; 

g) carta d'identità. 


Art. 6. 
Esito delle prove d'esame 


Sono ammessi alla prova pratica i candidati che abbiano 
riportato almeno sette decimi nella prova scritta obbligatoria. 

La prova pratica avrà luogo in Roma, con riserva tuttavia 
di stabilire altre sedi regionali in relazione al numero degli 
anrmessi alln stessa prova pratica. 


Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri- 
portato una votazione di almeno sei decimi nella prova pra- 
tica. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova pra: 
tica di dattilografia c a quelli ammessi alla prova orale ver- 
vanno comunicati il giorno, Vora e il luogo in cui dovranno 
sostenere l'una e l’altra almeno dieci giorni prima con Y'indi- 
cazione del voto riportato rispettivamente nella prova scritta 


te nella prova pratica. 


La prova orale nen si intende superata se il candidato non 
ottenga in cssa la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale la com- 
missione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati 
con la indicazione della votazione da ciascuno riportata. Lo 
elenco sottoscritto dal presidente c dal segretario della com- 
missione è affisso nel. medesimo giorno nell'albo dell'ammi. 
nistrazione. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma dei voti 
riportati nella prova scritta, nella prova pratica e nel colloquio. 


Art. 7. 


Dichiarazione dei titoli preferenziali e presentazione 
documenti relativi 


I candidati che abbiano superato la prova orale debbono 
fat pervenire alla Direzione generale della motorizzazione ci 
vile e dei trasporti in concessione - I Direzione centrale per- 
sonale - Ufficio concorsi, entro il termine perentorio di giorni 
trenta dalla dafa di ricevimento dell'apposita comunicazione, 
i documenti attestanti il possesso degli eventuali titoli di pre- 
ferenza o di precedenza nella nomina previsti dalle vigenti di- 
sposizioni redatti nelle forme prescritte. 


I titoli suddetti sono validi anche se vengono acquisiti dopo 
la scadenza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al precedente art. 3 
purché vengano decumentati entro il termine indicato al com- 
ma precedente. 


Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei documenti 
di cui al presente articolo, quale ne sia la causa, anche se 
non imputabile al candidato, importa la inapplicabilità al can- 
didato stesso dei benefici conseguenti all'eventuale possesso di 
titoli di preferenza o di precedenza. 


Art. 8. 
Formazione delle graduatorie 
Le graduatorie di merito per ciascuna regione, saranno for- 


mate sccondo l’ordine dei punti ottenuti da ciascun concor- 
rente nella votazione complessiva di cui al precedente art. 6. 


In caso di parità di merito saranno applicate le disposi. 


L'assenza dagli esami comporta l'esclusione dal concorso |zioni dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Pre 


quale ne sia la causa. 


sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
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Saranno dichiarati vincitori del concorso per le varie re 
gioni, 1 primi elencati in graduatoria, nei limite dei posti con- 
feribili e tenendo conto delle riserve previste dalle disposizioni 
vigenti. 

Le graduatorie dei vincitori del concorso e dei candidati di 
chiarati idonci oltre i vincitori saranno approvate con decreto 
munisteriale sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. Le graduatorie dei vincitori del con- 
corso e degli idonei saranno pubblicate nel Bollettino ufficiale 
della Direzione generale della motorizzazione civile e dei tra- 
sporti m concessione. Di tale pubblicazione sarà data notizia 
mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale. Dalla data di 
pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta Ufficiale decorre il ter- 
mine per le cventuali impugnative. 

L'Amministrazione accerta d’ufficio le cause di risoluzione 
dei precedenti rapporti di pubblico impiego e sottopone i vin- 
citori del concorso a visita medica di controllo da parte degli 
uffici sanitari compartimentali delle ferrovie dello Stato al fine 
di accertare se risultino fisicamente idonei al disimpegno delle 
mansioni proprie degli impiegati delia carriera esecutiva della 
Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovran- 
no presentare alla Direzione generale della motorizzazione ci- 
vile e dei trasporti in concessione - I Direzione centrale perso- 
nale - Ufficio concorsi, entro il termine perentorio di trenta 
giorni dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 
documenti: 


1) diploma di titolo di studio indicato all'art. 2 del ban. 
do, in originale od in copia in carta da bollo autenticata ai 
sensi dell'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive 
modificazioni; 

2) estratto dell'atto di nascita, in bollo, rilasciato dall’'uf- 
ficiale dello stato civile del comune di origine. Qualora, per i 
candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la trascrizione 
dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune ita- 
liano, potrà essere prodotto un certificato dell'autorità conso- 
lare; i candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici 
sulla elevazione del limite massimo di età previsti dalle norme 
vigenti, produrranno i documenti prescritti salvo che essi non 
siano gia stati presentati per ottenere i benefici di precedenza 
o di preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 7; 


3) certificato di cittadinanza italiana, di data non ante. 
riore a tre mesi da quella di ricevimento dell'invito di cui al 
presente articolo, rilasciato in bollo dal sindaco del comune di 
origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del comune 
di origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di data 
non anteriore a tre mesi da quella del ricevimento dell’invito 
di cui al presente articolo, rilasciato in bollo dal sindaco del 
comune di origine o di residenza; 

I documenti di cui ai precedenti punti 3) e 4) dovranno 
attestare altresì che gli interessati godevano del possesso del 
requisito della cittadinanza italiana e dei diritti politici, anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione; 


5) certificato generale del casellario giudiziale in bollo ri- 
lasciato dal segretario della procura della Repubblica. Il cer- 
tificato deve essere di data non antériore a tre mesi da quella 
di ricevimento dell'invito di cui al presente articolo; 


6) certificato medico in bollo, rilasciato dal medico pro- 
vinciale o U.S.L. o da un medico militare ovvero dall’ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal 
quale risulti che il candidato possiede la idoneità fisica del 
servizio conimuativo ed incondizionato nell'impiego al quale 
il concorso si riferisce; 


7) i candidati di sesso maschile produrranno, ai fini della 
certificazione della loro posizione nei. riguardi degli obblighi 
militari, uno dei documenti indicati in appresso, tenendo pre- 
sente che non è valida la presentazione, in luogo di essi, del 


foglio di congedo: 


a) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 
i sottoufficiali e militari di truppa) in bollo rilasciato dalla 
autorità militare competente. Anche i candidati che siano stati 
riformati dopo la loro presentazione alle armi sono tenuti a 
produrre uno dei suddetti documenti; 


b) per i candidati che siano dichiarati « abili arruolati » 
dal competente consiglio di leva, ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora presiato o non debbano prestare servizio 
militare: 

1) se assegnatì in forza ai distretti militari (Esercito 
o Aeronautica): copia o estratto dal foglio matricolare in bol 
lo), rilasciato dal distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di porto (Ma- 
rina): certificato di esito di leva in bollo, rilasciato dalla capi 
tancria di porto competente; 


c) per i candidati che siano stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente consiglio di leva: 

1) sé il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva in bollo 
rilasciato dal sindaco contenente inoltre, il visto di conferma 
del commissario di leva; 

2) se il giudizio è stato adoitato presso una capita. 
neria di porto (candidati assegnati alle liste di leva marittima): 
certificato di esito di leva in bollo rilasciato dal commissario 
di leva e vistato dal comandante del porto; 


d) per i candidati che non siano stati ancora sottopo- 
sti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscrizione nel- 
le liste di leva in bollo rilasciato dal sindaco, se il candidato è 
stato assegnato alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certi. 
ficato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è 
stato assegnato alla lista di leva marittima. 


I candidati già in servizio nell'amministrazione dello Stato 
appartenenti ai ruoli organici dovranno produrre, sempre nel 
termine di cui sopra, i seguenti documenti e sono esonerati 
dalla presentazione degli altri: 

1) copia dello stato matricolare su carta bollata rilasciato 
in data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento del. 
l'invito di cui al presente articolo; 

2) titolo di studio, come al n. 1) del primo comma; 

3) certificato medico, come al numero 6) dei primo comma; 


I candidati che si trovino alle armi per obbligo di leva, o 
in carricra continuativa o quelli in servizio di polizia, quali ap- 
partenenti alle guardie di pubblica sicurezza, sono esonerati 
dal presentare il certificato di cittadinanza ed il documento 
militare di cuì al n. 7) del primo comma. 

In sostituzione di essi produrranno un certificato in bollo 
rilasciato dal comandante del Corpo al quale appartengono, 
comprovante la loro qualifica. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti o di al- 
cuni dei documenti prescritti col presente articolo rispetto al 
termine previsto nel primo comma, quale ne sia la causa an- 
che se non imputabile al candidato, importa l'esclusione del 
candidato stesso dalla graduatoria di cui al precedente art. 8. 

I concorrenti potranno fare riferimento ai documenti in 
possesso di questa amministrazione che non siano già scaduti 
ai sensi di quanto disposio nel presente articolo. 


Art. 10. 


Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso sono nominati in prova coadiutori 
del ruolo dei personale della carriera esecutiva della Direzione 
generale della motorizzazione civile e dei trasporti in conces- 
sione. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in prova se 
non assumono servizio senza giustificato motivo entro il ter- 
mine stabilito, presso l'ufficio al quale sono stati assegnati, de- 
cadono dalla nomina. 

I vincitori nominati all'impiego non potranno, nei primi 
cinque anni decorrenti dalla data di effettiva presentazione in 
servizio, essere trasferiti, a loro domanda, in sede diversa da 
quella alla quale sono stati assegnati come prima destina 
zione. 
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Supplemento ordinario (Concorsi) alla GAZZETTA UFFICIALE n. 175 del 26 luglio 1985 


Art. ll. 
Periodo di prova 


Il periodo di prova avrà la durata di mesi sci, prorogabili di 
un’ulteriore periodo di mesi sei nel caso di giudizio sfavore. 
vole del consiglio di amministrazione. Nei riguardì dei vinci. 
tori che ifon ottengono un giudizio favorevole al termine dello 
ulteriore periodo di prova, verrà disposta la risoluzione del 
rapporto di impiego, con la liquidazione di,una indennità pari 
a due mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con esito 
favorevole il periodo di prova conseguiranno la nomina in 
ruolo. Per essi, il servizio di prova è computato come servizio 
di ruolo a tutti gli effetti. 


Art. 12. 
Conimissione di esame 


La commissione esaminatrice, che verrà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sarà composta, ai sensi dell’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 18 aprile 1985 

Il Ministro: SIGNORILE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1985 
Registro n. 5 Trasporti, foglio n. 269 


ALLEGATO 
Schema della domanda di ammissione 
(da redigere su carta da bollo) 


Al Ministero dei trasporti - Direzione ge- 
nerale della motorizzazione civile e dei 


trasporti in concessione - | Direzione 
centrale personale - Ufficio concorsi - 
00100 Roma 


Dati da redigere a macchina o in stampatello 


cognvine e nome (je donne coniugate dovranno indicare prima il cognome 
da nubile, quindi il nome seguito dal cognome del marito) 


. . . . . . . . . « . . . . . . 


data di nascita (giorno, mese e anno) 


luogo di nascita ‘(comune ‘ e provincia) 
stato di nascita (solo per i nati all’estero) 


residenza (via, numero civico, c.a.p., comune, provincia) 
. . . > . . D ‘ . . . . . 
recapito per le comunicazioni 
(via, numero civico, c.a.p., comune, provincia) solo se diverso dalla residenza 


Regione prescelta... 0.0. +0.» si Te cc 


Il sottoscritto . . . . Chiede di es- 
sere ammesso a partecipare al concorso pubblico per coadiu- 
tore in prova, per n. . 3 È posti assegnati alla re- 
gione . 3 . impegnandosi a comunicare tem- 
pestivamente le eventuali variazioni della residenza o del re- 
capito sopra indicato. 


Ai 

a) di possedere i seguenti requisiti e condizioni che dan- 

no diritto all’elevazione del limite di età . a + . 3 
(specificare tutti i titoli e le condizioni che consentono — ai 


sensi delle leggi in vigore — l'elevazione del limite massimo 
di età stabilito dall'art. 2 del bando); 


fini dell'ammissione al concorso dichiara, nell'ordine: 


b) di essere cittadino italiano; 


di di iscritto nelle liste elettorali del comune 
di (per coloro che non siano 
iscritti o siano ‘stati cancellati dalle liste medesime, indicarne 


i motivi); 


essere 


d) di non avere riportato condanne penali (in caso con- 
trario indicare le condanne penali riportate); 


€) di essere in possesso del diploma di . 5 % È . 
conseguito nello anno scolastico . ; , + presso 
. (indicare l'istituto e la città se- 


. . . . . 


de dello stesso); 


f) di avere soddisfatto agli obblighi di leva SPESE di es- 
sere attualmente in servizio militare presso . n . 
(in caso contrario indicare se riformato, rivedibile, ammesso 
al beneficio del ritardo, oppure se iscritto soltanto nelle liste 
di leva, ecc.); 


g) di non avere mai prestato servizio presso una ammi- 
nistrazione pubblica (in caso contrario specificare l’'ammini- 
strazione, la qualifica rivestita, la durata del servizio prestato 
con la indicazione della data di inizio e termine e le cause 
della eventuale risoluzione del rapporto di impiego); 


h) di accettare, in caso di nomina, la destinazione asse- 


gnatagli; 


î) di accettare tutte le condizioni contenute nel bando di 
concorso. 


Data, . , : s a 


Firma del candidato 


. . . . . . . , 


(da autenticare da un notaio, cancel. 
liere, segretario comunale o altro 
funzionario delegato dal sindaco. Per 

i dipendenti dello Stato è sufficiente, 
in luogo dell’autenticazione, il visto 
del capo dell'ufficio presso il quale 
prestino servizio, per i militari alle 
armi è sufficiente il visto del co- 
mandante della compagnia o unità 
equiparata). 


(3956) 


ERNESTO LUPO, direttore 


Dino EcIpbIo MARTINA, redattore 
Francesco NOCITA, vice redattore 
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